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 Architettura

Risalendo l’Oglio...
a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali

Gabriele Rosa 
nella sua gui-

da del 1874 era 
convinto che i dieci 
chilometri da Palaz-
zolo a Paratico rap-

presentassero uno dei tratti più 
pittoreschi d’Italia: vale la pena 
di ripercorrere il tratto di sentie-
ro a fianco della roggia Fusia,il 
canale navigabile fatto scavare 
a metà del XIV secolo da Oldo-
fredo degli Oldofredi per far fron-
te alle difficoltà di navigare sul 
fiume dal Sebino a Palazzolo, 
per verificare l’attualità di tale 
affermazione. Lo imbocchiamo 
a fianco della ex Italcementi, di 
cui sopravvivono i silos,alcune 
tramogge e le ciminiere, poi 
superiamo il condominio rossic-
cio degli ex dipendenti del Co-

La Torre del Popolo fa 200 anni (© Davide Cimino)

 Editoriale

I bimbi che dicono 
la verità. Sem-

pre. I bimbi che la 
dicono anche solo 
con gli occhi, anzi, 
spesso solo con 

quelli, o con i silenzi, i defila-
menti.
Bimbi miei perdonateci. 
Abbiate a cuore l’esistenza 
di chi scrive anche se scrive 
per sfogo e disperazione, per 
aver assistito alle peggiori ne-
fandezze di chi avrebbe dovu-
to darvi un mondo da vivere 
sempre più da bambini, anche 
a quarant’anni, perché doveva 
essere il progresso di una ci-
viltà. 
Invece vi è tutto negato e anzi 
vi è persino tutto imposto, an-
che il dolore, un inquinamento 

Solo per lo sguardo 
di un bimbo

di Massimiliano Magli e una corruzione sempre più 
subdole e l’obbligo di cresce-
re nel Pil persino, in potenza, 
anche a sei anni, perché già 
a 18 avrete imposta la vostra 
immensa quota di debito pub-
blico. 
Chi ha fatto tutto questo se 
non gli adulti che vi hanno 
messo al mondo, con rare ec-
cezioni di colpevolezza? Per 
conto mio la colpevolezza è di 
avervi messo, pur con gioia im-
mensa, al mondo, a guardare 
cose magnifiche solo in appa-
renza, poiché già nelle tensioni 
che animano il vostro papà e 
la vostra mamma state com-
prendendo che il miglior mon-
do è altrove. 
Trovare dei genitori che pensa-
no ai soldi, anche fosse solo 

❏❏ a pag 10

 Il bicentenario della torre - iii

La Torre di San Fedele
Come arrivarono gli «sghèi» per costruirla

a cura di Francesco Ghidotti

❏❏ a pag 3 

Una lettura del territorio dall’ ‘800 a oggi
tonificio Ferrari le cui strutture 
sono ormai in smantellamento 
e, subito dopo, il rumore auto-
stradale connota tre generazio-
ni di ponti: il primo anni 30 ed 
il secondo anni 60 entrambi in 
cemento, mentre il terzo utilizza 
una tecnologia mista acciaio e 
cemento. 
Proseguendo intravediamo la 
piccola centrale elettrica e poi, 
più avanti, la ex filanda al Por-
to di Calepio per poi ammira-
re, sempre sull’altra sponda, 
i borghi di Castel Rampino e 
Trebecco ancora intatti ed affa-
scinanti. 
Più avanti, a Capriolo, il sen-
tiero lambisce i bianchi edifici 
della NK e quindi lo sbarramen-
to connesso alla centrale della 
fabbrica che insieme a quelle 
precedenti dell’Italcementi e 

❏❏ a pag 2

La rete gas ceduta 
per 5,6 milioni di euro

Il Consiglio comu-
nale, nella seduta 

di fine aprile, ha ap-
provato la cessione 
del ramo gas della 
municipalizzata So-
geim all’Ati Eroga-

smet-Linea Distribuzione, una 
decisione che è stata accolta 
positivamente da tutti i gruppi e 
permette la valorizzazione della 
rete, che il Comune non pote-
va mantenere nel proprio patri-
monio, e la liquidazionne della 
società coprendo sia le perdite 
pregresse che i crediti di diffici-

le o improbabile incasso. I ter-
mini dell’operazione sono stati 
esposti al Consiglio dall’Asses-
sore al bilancio Diego Chiari e 
dall’amministratore unico della 
società Fabrizio Scuri, che era 
stato nominato dal sindaco 
Zanni proprio con il compito di 
liquidare la Sogeim, e sono sta-
ti approvati con la sola asten-
sione di Pdl e Palazzolo Civica. 
Un’astensione arrivata solo per 
motivi formali come ha sotto-
lineato il sindaco Zanni ricor-
dando che «il lavoro ha trovato 
il sostanziale apprezzamento 

Verso la liquidazione di Sogeim
di Roberto Parolari

❏❏ a pag  10 

Nella riunione 
del 9 giugno 

1813 vengono defi-
nite le modalità per 
finanziare l’opera. 
Nel settembre suc-

cessivo, a opera iniziata, si ri-
affaccia il tema del divieto di 
questuare. Il vice prefetto di 
Chiari, si sofferma sull’ecces-

so di zelo con cui alcuni  volon-
tari si impegnano nel sollecita-
re gli offerenti. 
Si dice contrario alle forzatu-
re verso i contadini, sul modo 
con cui, ad ogni raccolto, i que-
stuanti  li assillano. Il podestà 
Muzio in novembre chiede una 
deroga all’ordinanza del Mini-
stro per il culto, altrimenti non 
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Premiati i 40 anni di attività

La camera di commercio di 
Brescia ha riconosciuto a due 
commercianti palazzolesi il 
premio per i quarant’anni e più 
di attività. 
La “consegna“ è avvenuta 
per mano del presidente Asco 

Il conferimento a Maria Agnese Bonomi e Francesco Piantoni

di Giannino Penna Massoletti e del presidente 
della Camera di commercio e 
della Bre.Be.Mi. Bettoni.
A ricevere la palma sono sta-
ti Maria Agnese Bonomi, che 
opera nel settore giocattoli e 
giardinaggio e Francesco Pian-
toni, macellaio di San Pancra-

La premiazione del signor Francesco Piantoni

La premiazione della signora Bonomi Maria Agnese

Ricordando Suor 
Ismailia

Ricorre il 10° anniversario della scomparsa

Si celebra il 25 giugno l'anniver-
sario della morte di Suor Ismailia, 
scomparsa dieci anni fa a Colà 
di Lazise. Maria Ribola, questo il 
suo nome all'anagrafe, era nata 
a Sulzano il 12 agosto del 1915 
proprio mentre il padre Domeni-
co, nominato poi cavaliere di Vit-
torio Veneto, partiva per il fronte. 
Nel 1925 lasciò con la famiglia il 
paese natale per trasferirsi a Pa-
lazzolo. Nel settembre del 1935 
iniziò a frequentare l'Istituto delle 
Piccole Suore della Sacra Fami-
glia di Castelletto di Brenzone, in 
provincia di Verona.  
Ammessa al noviziato il 19 marzo 
1936, riceve la consacrazione de-
finiva il 26 aprile 1944.
La sua vocazione maturò tra le 
Piccole Suore della Sacra Fami-
glia di Palazzolo, dove ebbe la 

fortuna di frequentare anche la 
filanda; offrì il suo impegno nelle 
filiali dell'Istituto in Veneto, Emi-
lia Romagna, Marche, Umbria e 
Lombardia. 
Con la Sacra Famiglia ed i Beati 
Fondatori, Suor Ismailia prega per 
la santità e la missione dell’Istitu-
to nel mondo. n

Suor Ismailia

si potrà proseguire l’opera ap-
pena iniziata. 
Ricorda che per la nuova chie-
sa e per l’ospedale si era ope-
rato allo stesso modo. Gli vie-
ne risposto che i regolamenti 
vanno rispettati e, quindi, nien-
te questue. 
Solo  offerte volontarie.
Nei sei mesi fra 1813 - 14 si 
erano spese L. 5.877,83. 
Nella previsione della continua-
zione  dell’opera, come avven-
ne poi dal 1818 in avanti, sa-
rebbe stato necessario poter 
disporre di almeno 45.000 lire. 

¬¬ dalla pag. 1 - La Torre... Dove reperire questa somma? 
In otto anni si sarebbe potuto 
racimolare 2.500 lire all’anno, 
in totale L. 20.000. Dagli utili 
della Fabbriceria altre 13.500 
lire. Ne mancavano ancora al-
meno 10.000. 
Alla ricerca di finanziatori
Non c’erano banche a cui chie-
dere dei prestiti. Era giocoforza 
rivolgersi ai benestanti e agli 
industriali. 
Il delegato prefettizio presso la 
nostra Fabbriceria sig. Manni il 
25 settembre 1816, riferendo-
si alle lettere del 1815 dell’Ar-
ciprete e del Podestà, che 
chiedevano provvedimenti per 

poter proseguire nella costru-
zione della Torre, scriveva al  
Consigliere delegato della Pro-
vincia: “Io non posso a meno 
di secondare i loro voti, che 
sono i comuni della popolazio-
ne e riconfermare quanto essi 
espongono nelle citate lettere. 
Resta solo a vedersi  come po-
trebbe ottenersi tale continua-
zione. 
I domandanti propongono che 
si impieghino i fondi della Fab-
briceria. 
Ma i disponibili non possono 
essere se non  gli avanzi del-
le spese ordinarie annuali. 
Questi avanzi a tutto il 1814 

(lasciando da 
parte il debito di 
L. 492,84 della 
congregazione del 
SS .Sac ramen to 
che come ho detto 
nel rispettivo alle-
gato deve essere 
estinto dai confra-
telli) si possono 
calcolare a circa 
L. 800, come dal 
bilancio. Qualche 
cosa dovrà esserci 
dal 1815 e 1816. 
Le compilazioni dei 
cui bilanci, stante 
la facilitazione che 
deve derivar dal-
le mie operazioni, 
assai prestamente 
potranno eseguir-
si. 
Vi sono i mate-
riali preparati 
per l’importar di 
L.1881,60. Baste-
rà poi tutto que-
sto? 
Potrebbe forse, ma 
temerei forte, che 
non bastasse del 
tutto ed altronde 
mi pare che nel dar 
nuova mano all’o-
pera debba almen 
per iscorta anche 
aver disposto per 
tutto quello  che 
occorrer possa a 
compierla. 
Come dunque? 
Io so che quando 
io era in Palazzo-
lo, il sig. Abate Zi-

nelli aveva persona danarosa 
che mediante malleveria di Lui 
avrebbe prestato anche tre o 
quattro mila lire  e se ben mi 
sovviene anche senza frutto ed 

per alcuni anni. 
Converrebbe adunque assicu-
rarsi ancora di questo presti-
to, ove fosse per occorrere. Il 
degn.mo nuovo primo deputato 
sig. conte Duranti, che va  an-
che di  ottima armonia, a quel-
lo che ho inteso, anche col sig. 
Zinelli  e che é impegnatissimo 
per questa opera, potrebbe dar 
mano.
Le condizioni potrebbero  esse-
re di restituirsi in rate annua-
li della somma ciascuna che 
verosimilmente può esservi di 
avanzo della Fabbriceria. 
Per altro siccome la Torre  non 
dee servire solamente per la 
chiesa, ma per gli oggetti po-
litici, e civili ancora, per esem-
pio per regolare le irrigazioni, 
per sonar la scuola, pel caso  
della disgrazia d’un incendio, 
per convocare Vicinie comu-
nali ecc. perciò troverei troppo 
giusto che anche il Comune od 
in  molto od in poco dovesse 
concorrervi. 
Se poi per un verso in questi 
anni di penuria pesa il carica-
re in censiti si può osservare 
che, trattandosi di una opera 
da costruirsi  in paese, som-
ministrarebbe per un altro lato 
occasione di porger mezzi di 
sussistenza ai più indigenti 
che potrebbero impiegarvisi”. 
Il Manni suggeriva “prima di 
tutto  che per opera o della 
Deputazione, o per ispeditezza 
della Fabbriceria si facessse 
rilevare, mediante esame di 
un valente perito, quale spesa 
porterà il condursi a compi-
mento l’impresa. 
Sarebbe a ciò opportunissimo 
il sig. Francesco Usanza di qui 
capomastro nel Corpo reale de-
gli ingegneri d’acque e strade, 
che pure altra volta ha avuto 
mano in pasta.” 
Nel 1817 nascono delle diver-
genze sull’utilizzo degli avanzi 
della gestione della Fabbrice-
ria.  C’è chi vorrebbe che con 
questi fondi si distribuisse-
ro beni di consumo ai poveri, 
stante gli anni di penuria nei 
raccolti. 
Non sfugge però l’importanza 
di occupare manodopera loca-
le nella costruzione della Torre. 
In queste incertezze ci si pre-
para all’inizio della seconda 
fase che, partita nell’estate 
del 1818, proseguirà fino al 
completamento dell’opera. 
n

La locandina di questa straordinaria iniziativa che ha 
consentito ai Palazzolesi di recuperare un gran bel
pezzo di storia, grazie al cimento e alla competenza 

di uno storico d’eccellenza come il nostro Francesco Ghidotti
a cui va il grazie di tutta la redazione per il prezioso 

e puntuale contributo

zio. 
Un riconoscimento che gratifi-
ca l’indiscusso impegno e la 
costanza nella dedizione alle 
proprie attività in un momento 
che si presenta molto difficile 
anche per il commercio. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Risalendo...

della ex filanda, costituiscono 
le opere idrauliche che carat-
terizzano il nostro fiume, altret-
tanto ricco di mulini e filatoi. 
Là il fiume scorre ampio, colo-
rato di canneti ed animato da 
uccelli acquatici. 
Sulla sinistra spicca alto Ca-
stel Montecchio, a suo tempo 
sede di un castello trasformato 
poi in convento e quindi in villa 
privata, con il sottostante colle 
lottizzato dal 1965 come pure 
tutta l’edificazione che succes-
sivamente ha saldato Sarnico 
a Tagliuno, discreando quella 
stupenda veduta realizzata dal 
castello ad inizio ‘800 da Luigi 
Basiletti: il lago con il fiume, le 
case di Sarnico da un lato ed 
il Castello di Paratico dall’altro. 
Ora giungiamo alla diga di sbar-
ramento costruita 90 anni fa 
per il controllo del lago e la di-
stribuzione delle acque con la 
presa della Fusia e, sull’altra 
sponda, il pittoresco villaggio 
di Fosio con il porticciolo sul 
fiume. 
Giunti al traguardo l’impressio-
ne avuta è comunque positiva 
poichè l’aspro paesaggio della 
modernità in parte dismesso, 
ma in prevalenza funzionale 
alla viabilità ed alle risorse 
energetiche, è largamente 
compensato dai colori della 
vegetazione e dal gorgoglìo che 
la corrente della roggia spesso 
produce, evocando lo  storico  
“sentiero alzaio” con le voci 
dei cavallanti ad incitare gli ani-
mali a trascinare le ”navette” 
che risalivano controcorrente 
fino al lago, come pure la pre-
senza delle rotaie arrugginite 
della ferrovia che nell’ultimo 
tratto diventa protagonista di 
un passato che rivive in occa-
sione delle visite del “treno 
blu”. 
n

Risalendo il corso del fiume tra architetture rurali,
industriali, abitative, viarie e ambientali
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Il Palazzolo 
torna in serie D

Arriva proprio nel centenario il 
grande salto. La promozione 
alla quale i giocatori ed i vertici 
ambivano sembrava un proget-
to a lungo termine. 
Programma stravolto, fortuna-
tamente, considerato che, pro-
prio al termine del campionato, 
un rapido recupero ha permes-
so di raggiungere il grande tra-
guardo. 
Qualche contrattempo durante 
il percorso avrebbe potuto de-
motivare la squadra che però 
non ha mai mollato impegnan-
dosi al massimo e, grazie an-
che alla volontà dei massimi 
dirigenti, ha sempre puntato 
dritto verso l'obiettivo. 
E' stato sufficiente l'1 a 1 con 
il Valcalepio, pareggio che ha 
riportato la squadra palazzo-
lese all'ambita serie D, cate-
goria più alta del campionato 
dilettanti; con i suoi 75 punti si 
lascia così alle spalle Scanzo-
pedrengo e Grumellese. 
La squadra di Zobbio ha avuto 
la forza di partire con il piede 
giusto, vincendo tutte le prime 
sei partite a scapito delle con-
correnti che non riuscivano a 
tenere il passo. 
La scelta del presidente Liborio 
di schierare Federico Cantoni è 
stata decisamente la ciliegina 
sulla torta. Vinto il campiona-
to, ora tocca alla società fare i 

E’ bastato il pareggio per la promozione
di Giuseppe Morandi

Gran Prix Trofeo 
Ambrosetti

Rombano i motori, l’entusia-
smo è forte.
Il 23 giugno sul circuito palaz-
zolese torna in scena il Trofeo 
Ambrosetti, giunto alla sua ter-
za edizione. 
L'evento vedrà macchine e 
moto d’epoca sfidarsi in una 
gara amatoriale, con prove di 
regolarità ad eliminazione. 
Il programma prevede il ritrovo 
in piazza Roma alle 8 con par-
tenza del primo equipaggio alle 

Torna la Mille Miglia palazzolese

di Giuseppe Morandi

10; una pausa per il pranzo e 
poi le finali con l'assegnazione 
dei premi Auto, Moto e Dame 
nel parco Metalli. 
Una Mille Miglia in forma mi-
gnon che appassiona tutta la 
comunità in memoria di Bruno 
Ambrosetti. 
Nel corso delle premiazioni 
verranno estratti i biglietti del-
la lotteria per i “ Progetti socia-
li” del Movimento Cooperativo 
Palazzolese.
nLa formazione di Miniatur Golf della nostra città

Il San Rocco 
campione provinciale

Sotto la guida del mister Tizia-
no Galiazzi e dell’allenatore 
Demis Manessi, il CSI San roc-
co raggiunge  importanti obiet-
tivi. La tenacia e la caparbietà 
dimostrata hanno portato i no-
stri allievi del calcio a 7  ad ag-
giudicarsi il titolo di campioni 
2012/2013 nel loro girone di 
appartenenza.  Sono 35 i punti 
ottenuti grazie alle 11 partite 
vinte, 2 pareggiate e 3 perse 
a fronte di 76 reti fatte e 47 
subite. 
Nella finalissima del torneo 
provinciale, la squadra conqui-

Si concretizzano gli sforzi 
di allievi ed allenatori

di Giannino Penna
sta la vittoria battendo l’Asco 
Vestone per 3 a 1. 
A livello individuale giunge il 
riconoscimento ad Andrea Ghi-
rardi che si aggiudica la coppa 
di miglior giocatore della par-
tita.
Una squadra molto determina-
ta e grintosa grazie anche al 
carisma degli allenatori attuali 
e precedenti che hanno saputo 
incitare i ragazzi nei momenti 
diffili, portandoli così a gua-
dagnare un successo dopo 
l’altro; ragazzi che hanno di-
mostrato grande affiatamento 
sia sul campo che nella vita 
quotidiana, sempre sostenuti 
dal calore dei tifosi. n

Nella foto, mister Galiazzi Tiziano, Ferrigno Calogero, Avolio 
Vincenzo, Belotti Nicola, All. Manessi Demis, Malzani Andrea, 

Archetti Cristian, Manessi Nicolas, Galiazzi Davide, 
Manzoni Nicolas, Calabria Maichol, Keci Francesco, Ghilardi 

Andrea, Zanini Alberto, Beretta Simone, Ravellini Matteo, 
Gafforelli Leonardo

Abrami in azione (© Davide Cimino)

programmi per il futuro.         
Protagonisti della grande caval-
cata sono stati: il presidente 
Mario Liborio, il vice presiden-
te Claudio Firetto, il direttore 
generale Osvaldo Zobbio, il 
segretario Pierangelo Rossi, la 
segretaria amministrativa Eli-
sa Zorzetti, l' addetto stampa 
Gabriele Pignoni, la responsa-
bile marketing Michela Cerea, 
il presidente del settore gio-
vanile Franco Pedali, gli alle-
natori Osvaldo Zobbio e Mario 
Lancini, il preparatore atletico 
Nicola Angeli, il magazziniere 
Alessandro Bonassi, l'allena-
tore dei portieri Giorgio Bian-
chi, il massaggiatore Giovanni 
Franchi. 
Nella rosa della prima squa-
dra troviamo: i portieri Giorgio 
Bianchi, Livio Girelli e Andrea 
Pinetti, i difensori Samuele 
Abrami, Fulvio Belotti, Simone 
Calabria, Ilario Ondei, France-
sco Pedroni, Luca Raccagni, i 
centrocampisti Stefano Acet-
ti, Iori Alushi, Filippo Amalfi, 
Michele Baldassarre, Fausto 
Boschiroli, Alessandro Boset-
ti, Marco Slanzi, gli attaccanti 
Federico Cantoni, Giulio Penni-
si, Giorgio Biancospino, Nico-
lò Chiari, Cristopher Donati e 
Imad Ouardi, nonché Simone 
Capoferri, ora ceduto alla Ghi-
salbese, e Matteo Silvestri ora 
al Rezzato. n

Angelo Vezzoli al salto di categoria

Angelo Vezzoli, portacolori del 
Club di Minigolf Gsp Sebino, 
sta vivendo un momento di 
grande forma che lo ha portato 
a vincere il torneo di Canegrate 
e piazzarsi secondo in quello a 
squadre di Sarnico con i com-
pagni Antonio Di Bella, Marco 
Plebani e Pietro Gritti. Risulta-
ti di grande spessore, con cui 
Angelo ha conquistato punti 
pesanti nella categoria B, in 

A Sarnico i campionati nazionali di minigolf
di Giuseppe Morandi

cui milita, e gli stanno dando 
una spinta decisiva per appro-
dare nella categoria A, quella 
superiore. Angelo Vezzoli vive 
a Palazzolo e di professione fa 
l’idraulico, ma da 25 anni ac-
canto alla sua vita quotidiana 
vive una grande passione spor-
tiva, quella del minigolf e per 
questo gareggia nel Minitour 
del golf su pista con la Gsb Se-
bino. Angelo è il vicepresidente 
della squadra, presieduta da 

Aldo Capitanio, mentre Marco 
Plebani, altro viso conosciuto a 
Palazzolo, è il commisario tec-
nico della Lombardia e fanno 
parte del sodalizio come atleti 
anche Santino Mutti, Gian Pie-
ro Scaburri, Simone Orioli, Ric-
cardo Penati, Roberto Pontig-
gia, Cristina Ruggero e Antonio 
di Bella. 
Il Gsp Sebino ha due piste di 
gioco, la prima a Sarnico in 
via lungolago Garibaldi, l’altra 

a Palazzolo presso il quartiere 
San Rocco. Proprio la pista del 
Gsb che si trova a Sarnico tra 
il 6 e 7 luglio ospiterà i cam-
pionati italiani individuali ed a 
squadre sia femminili che ma-
schili a sette giocatori, ai quali 
parteciperanno i migliori atleti 
della nostra penisola. A set-
tembre sarà invece la pista di 
Palazzolo ad ospitare un torneo 
organizzato dal Gsb Sebino. 
n
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Accordo di collaborazione tra 
l’Accademia Tennis Vavassori 
e il Circolo Dopolavoro Comu-
nale della nostra città. 
L’Accademia offrirà ai soci del 

 Tennis

Renato Vavassori e Giulio Marella, del circolo Dopolavoro

Circolo Dopolavoro l’utilizzo di 
servizi a prezzi agevolati, men-
tre il Circolo offrirà i trofei per i 
tornei di tennis giovanili. 
Un accordo mutualistico esem-

plare e illuminante destinato a 
fare scuola, si spsera anche 
per altre realtà della nostra 
città. 
n

Stretta di mano tra tennis e dopolavoro

La Mini Davis va all’Accademia
Si è svolta a Porto Mantovano 
l'undicesima edizione della 
Mini Davis, competizione ten-
nistica dedicata alle squadre 
under 9. Sui campi del Tennis 
Dream Team si sono sfidate 
16 squadre provenienti dalle 
province di Brescia, Bergamo, 
Verona, Trento, Mantova e Reg-
gio Emilia. La competizione ha 
visto primeggiare l'Accademia 
Vavassori che in finale ha bat-
tuto il T.c. Odolo.
L'ennesima conquista per l'Ac-
cademia, stavolta conseguita 
grazie agli atleti Federico Sco-
tuzzi, Francesco Barbariga, Par-
neet Kaur e Davide Bosco. n Gli atleti under 9 che hanno trionfato alla Mini Davis
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È in arrivo un’altra estate… 
e una ricca programmazione 
con cui l’Amministrazione Co-
munale offrirà una serie d’oc-
casioni d’incontro, all’insegna 
dello svago, della cultura, del-
la musica e della curiosità, 
per vivere al meglio la nostra 
città e i suoi luoghi, a partire 
da quelli che sono i punti vi-
tali della sua storia recente e 

passata. 
Nel proporre questi appuntamen-
ti, visti i tempi (ma non solo), si è 
rivolta molta attenzione all’utiliz-
zo delle risorse, investendo con 
accortezza e valorizzando, dove 
possibile, le potenzialità della 
nostra comunità; ne sono un 
esempio le tante iniziative pro-
mosse in collaborazione con le 
associazioni che hanno contribu-

ito ad arricchire in modo signifi-
cativo il calendario contenuto in 
questa brochure. Un calendario 
dove le risorse più importanti in 
campo sono senza alcun dubbio 
quelle umane.
Entrando nel dettaglio, ritorna 
il “Cinema sotto le stelle”, con 
cinque appuntamenti per tutte 
le età; ma anche una rassegna 
di Teatro Dialettale, con quattro 

brillanti e divertenti commedie; 
alcuni concerti di band giova-
nili, che animeranno il parco e 
la piazza; una giornata (il 22 
giugno) interamente dedicata 
ai bambini con tanti giochi e 
laboratori creativi, che si con-
cluderanno con il concerto dei 
Miatralvia: un gruppo musicale 
che suona strumenti costruiti in-
teramente con materiali riciclati; 

A Palazzolo l’estate 2013 si fa “CULT”
ci sarà poi spazio per i grandi Fe-
stival, con il Festival Iseo Jazz, il 
Festival dei Filosofi lungo l’Oglio 
e il terzo Masterbrass; senza 
dimenticare il grande appunta-
mento musicale “Impegnati a 
sorridere” di Matteo Magni (14 
giugno), un interessante spet-
tacolo che attinge dai testi dei 
nostri migliori cantautori nazio-
nali, dagli anni ‘70 ad oggi, tra-

sformandone e adattandone i 
testi per narrare una storia di 
grande intensità emotiva. 
Un programma ricco e vario 
che animerà la città di Palazzo-
lo per i prossimi quattro mesi, 
fino a tutto il mese di settem-
bre, quando prenderà avvio la 
grande mostra in omaggio del 
pittore Matteo Pedrali nel cen-
tenario della nascita.

L’undicesimo Trofeo 
Città di Palazzolo

Si è disputato sotto la pioggia 
l’undicesimo Trofeo Città di 
Palazzolo – 2° Trofeo Eni Mar-
chetti. 
Il derby ciclistico è finito in pari-
tà, assegnando a Lorenzo Rota, 
portacolori dell’orobica Aurea 
Zanica, la maglia di campione 
regionale stedentesco, mentre 
Lorenzo Farimbella per la Osti-
lio Mobili ha guadagnato il titolo 
di campione provinciale studen-
tesco. 
Una gara molto sentita, dove 
la solo la forte passione per le 
due ruote e la tenacia ha per-

messo a 35 corridori di tagliare 
il traguardo. Dei 183 iscritti, in-
fatti, ne sono partiti solo 135; 
cadute e ritiri hanno poi contri-
buito a ridurre significativemen-
te il numero degli effettivi parte-
cipanti per quello che, a causa 
del maltempo, si è presentato 
come un percorso molto diffici-
le. 
E’ al penultimo giro che sette 
corridori si trovano impegnati in 
un testa a testa per raggiunge-
re il traguardo. 
Lorenzo Rota con un allungo 
poderoso, varca per primo il 
traguardo staccando di 10 se-
condi Alessandro Mariani della 

Rota e Farimbelli campioni studenteschi

di Giuseppe Morandi

Il vincitore Lorenzo Rota (© Davide Cimino)

Busto Garolfo, arrivato secon-
do; Davide Plebani del Team Lvf 
conquista invece il terzo gradi-
no del podio. Lorenzo Farimbel-
la, studente dell’Istituto Marzoli 
della nostra cittadina, guada-
gna, con il suo quinto posto, la 
maglia del titolo provinciale. 
Un ringraziemento particolare 
a Mauro Marchetti sia per la 
disponibilità che per il trofeo 
offerti.
Il Pedale Palazzolese, a nome 
del Presidente Angelo Pagani e 
dei tutti i suoi collaboratori, rin-
grazia quanti hanno collaborato 
alla realizzazione della gara. 
n
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Da sinistra: il vicesindaco Valli, il sindaco Zanni, il presidente della  Coop Palazzolese Gaspari, 
il presidente della Coop Paese Brescianini e il presidente del Consiglio comunale Baitelli

Le Cooperative in festa

Evento riuscito al meglio per 
la Cooperativa Palazzolese in 
occasione del 30° anniversa-
rio della fondazione e del 20° 
anniversario della Cooperati-
va P.A.ES.E. (Progettare Agire, 
Esuperare Emarginazione). 
Il 25 e 26 maggio sono sta-
ti due giorni di piena attività 
presso l’ex bocciodromo co-
munale, ora palestra Dinami-
ca, in piazza Dante Alighieri 
dove numerosi cittadini hanno 
partecipato entusiasti.
Nella prima giornata tanto di-
vertimento con lo spettacolo 
delle marionette e le esibizioni 
musicali, mentre un efficiente 
servizio di ristoro ha fatto da 
sfondo.
La seconda giornata si è 
svolta all’insegna di ricono-
scimenti e premiazioni con 
presenze importanti. Momenti 
significativi durante i quali il 
presidente della Cooperativa 
Palazzolese Vincenzo Gaspari 
e il presidente della Cooperati-
va Paese Gianluigi Brescianini 

Due giornate per festeggiare gli anniversari di fondazione

di Giuseppe Morandi hanno illustrato le varie inizia-
tive svolte e presentato quelle 
in programma per il futuro.
Poi con il sindaco Zanni, il pre-
sidente del consiglio comunale 
Baitelli e la vicesindaco Valli si 
è passati al conferimento di 
premiazioni e riconoscenze ai 
singoli benemeriti.  
Per il 30° anniversario della 
ricorrenza  della Cooperativa i 
riconoscimenti sono andati ad 
Antonio Mazza, Esterina Tero-
ni, Luciana Dotti, Rosanna Ja-
nace e Vincenzo Gaspari.  
Per quanto riguarda la Coope-
rativa Paese sono stati pro-
clamati meritevoli Delio Cor-
tinovis, Edoardo Fachinetti e 
Antonella Germani. 
La giornata è continuata con 
i dipendenti delle Cooperative 
in un conviviale molto succu-
lento e corposo. Sorpresa fina-
le l’arrivo delle “Cariadeghe” 
a cura del moto club d’epoca 
S. Fedele, mentre all’esterno 
il Mercatino delle donne intrat-
teneva con i propri banchetti 
allestiti per l’occasione. 
Due giornate all’insegna del 

I 50 anni 
di una 
rivista

Con un gruppo di colleghi, nel 
dicembre 1962, ho fondato la 
Società Storica Palazzolese 
e l’anno successivo usciva la 
rivista “Memorie Illustri di Pa-
lazzolo sull’Oglio” stampata a 
Brescia nella tipografia dove 
era direttore lo zio del mio 
alunno Fabio Fapanni. 
La tiratura era di 600 copie. 
Al compimento dei vent’anni 
un bilancio si riassumeva così: 
51 fascicoli della rivista per 
2494 pagine, 3 monografie per 
altre 234, 5 volumi di fonti per 
altre 432 e 2 inserti speciali 
per 16, in totale 3196 pagine 
dedicate alle vicende della no-
stra terra. Nel 2000 la pubbli-
cazione riprendeva e continua  
con scadenza semestrale. 
Sono passati cinquant'anni 
dall'uscita del primo numero 
delle Memorie Illustri e una ri-
flessione mi viene spontanea. 
Mi trovo, da allora, ad occupar-
mi della rivista, prima come re-
dattore e oggi come direttore. 
Non posso non ricordare que-
sto cinquantenario. 

Nasceva nel 1963 
Memorie illustri 

di Palazzolo

di Francesco Ghidotti

La copertina del primo volume della rivista 
Memorie illustri di Palazzolo sull’Oglio

 
SORRISO IN CARTA
 
Nasce da un’iniziativa di SocialDent Brescia (Cooperativa 
Sociale odontoiatrica già operativa in molte regiorni d’Ita-
lia e che, nella sua sede di Rovato, vanta un organico di 
40 collaboratori), in collaborazione con Icaro (Onlus con 
sede a Rovato, nata dalla volontà di alcuni atleti disabili 
che praticano diversi sport sia a livello agonistico che 
amatoriale, con lo scopo di promuovere le proprie attività 
e coinvolgere persone con disabilità motoria).
L’iniziativa ha lo scopo di costituire un gruppo di attività 
ben radicate sul territorio, che negli anni abbiano costru-
ito un rapporto di fiducia con la clientela, basato sulla 
massima correttezza e professionalità. 
Il nostro progetto vuole essere una certificazione nella 
quale l’elevata professionalità e l’indiscussa qualità di-
ventino garanzia dell’intero gruppo nei confronti della 
clientela. La carta che ciascuno dei selezionati aderenti 
offre alla propria clientela garantisce un tariffario agevo-
lato. La tessera avrà validità per tutto il nucleo familiare.
Per vedere tutte le adesioni, le offerte e altre informazioni 
visita www.sorrisoincarta.com

 Spazio autogestito

Berlucchi: 
sostenibilità condivisa

L’elettricità prodotta in tempo reale

E’ da oggi online il primo e uni-
co sistema per il monitoraggio 
del fotovoltaico nel mondo del 
vino. 
Si tratta di un progetto della 
Guido Berlucchi di Borgonato, 
in Franciacorta, che conferma 
così la sua attitudine pionieri-
stica (suoi il primo Franciacor-
ta nel 1961 ed il primo rosé 
metodo classico italiano, Max 
Rosé, creato nel 1962).
Il sistema produce il 39% 
dell’elettricità utilizzata dalla 
cantina (dato del 2012); tra-
mite il logo “Berlucchi Green“, 
presente nel sito www.berluc-
chi.it, si accede all’applica-
zione che monitorizza il gran-
de impianto installato sulla 
cantina di vinificazione e che 
permette di visualizzare la pro-
duzione energetica quotidiana 
dell’impianto, quella registra-
ta dal suo avvio nel 2011, le 
emissioni di anidride carbonica 
evitata, i barili di petrolio non 

consumati e gli alberi a medio 
fusto risparmiati.
I numeri visualizzati sono 
importanti e fanno riflettere 
sull’urgenza di trovare alterna-
tive concrete in tema energeti-
co.
Il monitor, realizzato dalla web 
agency “Ocho Durando“, mo-
stra anche i dati meteo della 
stazione di rilevamento nel vi-
gneto Brolo, attiguo alla sede 
storica, e un approfondimento 
sulle tematiche “verdi”, dalla 
fertilizzazione mirata fino al 
risparmio idrico e al progetto 
“ITA.CA“, grazie al quale l’a-
zienda ha recentemente otte-
nuto la certificazione ISO.
L’impianto fotovoltaico, compo-
sto da 2.600 pannelli, è stato 
realizzato dalla cooperativa so-
ciale onlus Cantiere del Sole di 
Brescia, attivata nell’integra-
zione di soggetti socialmente 
svantaggiati che, con l’attività 
lavorativa, possono apprende-
re nuove abilità e riacquistare 
dignità. n

L’impianto fotovoltaico sulla Cantina Berlucchi

di Giannino Penna 

 A spasso per la Storia

Sono cambiati i tempi e gli uo-
mini, ma le premesse sono an-
cora quelle che il Boselli così 
sintetizzava: "Consigliai  anche 
l'amico Ghidotti  a raccogliere 
i suoi appunti, svincolandoli da 
un criterio cronologico e ad al-
largare la cerchia dei collabora-
tori a queste ricerche, fiducioso 
che il suo sogno di  far penetra-
re in tutte le case la documen-
tazione storica di Palazzolo, di-
ventasse presto realtà". 
Carlo Boselli ci ha lasciati nell' 
86, se ne sono andati i fratelli 
Giacinto e Paolo Gentile Lan-
franchi, Gino Giudici, allora cita-
ti dal Boselli come collaboratori 
dell'impresa culturale. 
E' scomparso nel '91 il dott.
Chiappa, che aveva scritto pa-
recchi studi per la rivista. 
Nel frattempo si sono affacciati 

nuovi collaboratori: Mino Bai-
telli, Giovanni Zanni, Marino 
Gamba, Osvaldo Vezzoli  che 
garantiscono continuità al la-
voro di ricerca e di documenta-
zione delle vicende locali. 
Lo spirito è rimasto sempre lo 
stesso; la continuità della rivi-
sta è assicurata dalla Fonda-
zione Cicogna-Rampana che è 
succeduta alla Società Storica 
Palazzolese, nata  nel 1962 
e confluita nella Fondazione 
stessa a cui ha passato la te-
stata e l'esperienza maturata 
in quegli anni. 
Non resta che un auspicio, 
come si augurava il Boselli, 
che la rivista possa veramente 
suscitare interesse e riscuote-
re approvazione fra i Palazzole-
si per i quali è nata e vive. 
n

divertimento che hanno rimar-
cato i grandi valori etici a bene-
ficio della comunità.
Per la nostra comunità non 
può che essere fonte di orgo-
glio poter contare su una real-
tà come quella di queste due 
cooperative, straordinariamen-
te impegnate 

n

per arricchirsi, è una iella paz-
zesca. 
Trovare genitori che pensa-
no ai soldi perché non sanno 
come mandarvi all’asilo è una 
tragedia. 
Intorno a noi sta accadendo 
sempre di più. 
Le auto vagano per abitudine, 
sempre più solo per abitudine, 
soffocando gli ultimi «dindini» 
del portafogli, alla ricerca di un 
lavoro, di una risposta, di rela-

¬¬ dalla pag. 1 - Solo per... zioni vere che però mancano 
fragorosamente. 
E’ uno degli anni più piovosi 
della nostra recente storia e 
mi viene da pensarlo lacrime-
vole mentre incontro l’enne-
sima ditta che chiude con le 
lacrime agli occhi, che con la 
propria disperazione annove-
ra quella di decine di addetti. 
«Dateci 600, 700 euro a tutti, 
compreso a chi lavora e per un 
po’ vivremo in questa folle de-
celerazione ma in condizioni di 

di dignità». 
Lo sento dire dai disperati, a 
volte anche da qualche quadro 
finalmente conscio di ciò che 
sta paurosamente accadendo. 
Fermiamo il progresso degli 
stipendi. 
Portiamo tutto a mille euro per 
tutti e respiriamo. 
Se vi sentirete subire un torto, 
dipendenti o statali, pensate a 
chi è stato salvato da questa 
misura. 
Non chiamatela comunismo, 
chiamatelo amore. 
Ci ripagherebbe in modo im-
pressionante. 
Ritorniamo al fiume in vacan-
za, come già molti oggi fanno, 
e non sentiamoci sfigati per il 
fatto di non avere una vacanza 
come si deve (?). 
Perché poi si debba fare an-
cora oggi una vacanza a 1000 
chilometri di distanza me lo 
chiedo io per primo.
Ma non vi è evidente la de-
pressione del mondo in cui 
viviamo? 
Non vi è evidente il dolore che 
vivete anche quando, messo il 
cuscinetto dietro la vostra te-
sta su un volo transatlantico, 
pensate di avere messo alle 
spalle tutto? 
Come può la letteratura avervi 
insegnato così poco? E come 
la filosofia? E come persino la 
vostra religione di ipocriti fre-
quentatori di chiese? 
Lasciate le chiese e frequenta-
te le case. Imparare a suonare 
il campanello e chiedere al vo-
stro vicino “ciao come stai?” è 
diventato più difficile che non 
per un bimbo imparare a 3 
anni l’alfabeto. 
Fate una vacanza dal vostro 
vicino povero e ritornerete ad 
essere manager dell’esistenza 
con premi di produzione che il 
paradiso vi saprebbe donare 
soltanto troppo tardi, soltanto 
post mortem. n
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 Cartolina

Un gruppo di alpini palazzolesi provenienti dal Raduno Nazionale di Piacenza

A giugno con il Cai

Ecco le prossime gite program-
mate dalle sezione palazzolese 
del Cai: il primo appuntamen-
to è fissato per il week end da 
venerdì 7 a domenica 9 giu-
gno con la gita sociale al Gran 
Sasso coordinata da Gualtiero 
Sepati e Vittorio Tinti. Verrà rag-
giunto il Corno Grande, il punto 
più elevato di tutto l’Appennino. 
Dall’Albergo Rifugio di Campo 
Imperatore, dove avremo per-
nottato, inizia il sentiero che 
passa accanto all’Osservatorio. 
Dopo una breve salita si piega a 
destra e con un lungo traverso 
ed alcuni tornanti si raggiunge 
la Sella di Monte Aquila. Da qui 
il sentiero contorna in quota la 
vasta conca di Campo Pericoli 
risalendo il fianco sud-occiden-
tale del Corno Grande. Trascura-
re il sentiero che dopo la Sella 
piega a destra e si dirige alla 
Direttissima, ripido canalino tra 
le rocce che costituisce una al-
ternativa più alpinistica alla via 
normale. Risalito un ripido ghia-
ione si raggiunge la Sella del 
Brecciaio e subito dopo la Con-
ca degli Invalidi. Da qui si pro-
segue sul sentiero che risale il 
ripido e sassoso versante Ovest 
della cima fino alla vetta. La di-
scesa sarà per la via di salita.
Sabato 8 giugno si terrà anche  
la gita sociale presso il Pizzo Far-
no coordinata da Roberto Scu-
bla, un’uscita di escursionismo 
che parte da Valcanale e preve-
de un tempo di salita di quattro 
ore con un dislivello massimo di 
1500 metri. Da Valcanale si im-
bocca la mulattiera indicata con 
segnavia Cai  numero 220 e si 
raggiunge facilmente il Rifugio 
Alpe Corte, a quota 1410  metri,  

Gli itinerari del mese 

di Roberto Parolari in un’ora circa, attraversando 
belle radure e tratti di bosco. Il 
rifugio è posto in una bellissima 
conca di fronte alle belle pareti 
nord del Pizzo Arera. Dal rifugio 
Alpe Corte si prende il sentiero 
numero 216 che si sviluppa all’i-
nizio pianeggiante tra pascoli e 
poi comincia a salire a tornanti 
fino alla Baita Corte di Mezzo, a 
quota 1669 metri, si continua 
con tratto più ripido verso la 
Baita di Corte alta, a 1885  me-
tri, e da qui, in circa mezz’ora, 
si raggiunge il Passo dei Laghi 
Gemelli a quota 2139 metri. Dal 
passo, confine tra Valle Seriana 
e Valle Brembana, si gode uno 
stupendo panorama verso il Piz-
zo Arera, il Farno, il Pizzo Becco 
e sotto di noi lo stupendo baci-
no dei Laghi Gemelli. Seguendo 
a destra del passo una traccia 
di sentiero si attraversa sotto la 
parete nord del Monte Corte e si 
giunge così al Passo del Farno 
o Passo Ovest di Val Sanguigno, 
quota 2300  metri. Rimontando 
l’erbosa costa sud del Pizzo Far-
no, con poco più di 200 metri di 
dislivello, si raggiunge la Vetta a 
2506 metri. Bella vista sulla pa-
rete sud della Cima del Becco e 
sul sottostante Lago Colombo.
Mercoledì 12 giugno si tiene la 
gita Gesa coordinata da Jenni 
Diploma e Beppe Foglia al Mon-
te Colombina: una facile uscita 
di escursionismo con un tempo 
di percorrenza di un’ora e mez-
za che prevede circa 600 metri 
di dislivello, arrivando, a fine del 
percorso, alla Croce.

Sabato e domenica 16 giugno è 
in programma la gita sociale al 
Dosso Figarolo, che costituisce 
l’ultima elevazione del lungo co-
stolone che staccandosi dalla 

Punta dell’Auccia fa da spartiac-
que fra la Valle della Grigna e la 
Valdaione. Partendo domenica 
alle 8 dalla Baita Fontaneto si ri-
sale prendendo a destra la stra-
da comunale per raggiungere la 
località Travagnolo. Passando 
nei pressi di un grosso traliccio 
si segue per un breve tratto la 
carrareccia proveniente da Mal-
ga Cogolo a 1543 metri fino ad 
un bivio. Si lascia sulla sinistra 
la strada della Valle di Arcina 
e seguendo la diramazione di 
destra ci si abbassa sul fondo 
della selvaggia Valle di Trava-
gnolo. Si superano i caseggiati 
dell’Enel posti a quota 1397 
metri fino al Ponte dei Signori 
e ci si immette sulla mulattiera 
della Valdaione. Al primo bivio 
la si abbandona per seguire la 
deviazione che a destra condu-
ce alla Colonia di Valdaione sita 
in stupenda posizione immersa 
in una lussureggiante abetaia, 

a 1613 metri. Dalla Colonia di 
Valdaione si segue ancora la 
mulattiera per un breve tratto 
fino ad un ampio spiazzo nel 
fitto bosco. All’inizio dello stes-
so, sulla sinistra, si imbocca un 
sentiero che, contornando il ver-
sante Nord del Dosso Figarolo, 
conduce al diroccato Roccolo 
della Bruciata a 1724 metri. Si 
abbandona il sentiero e puntan-
do in direzione Sud-Ovest si ini-
zia a risalire il boscoso versante 
settentrionale del Dosso Figaro-
lo. Si sale nel bosco che va di-
radandosi sbucando infine sulla 
straordinaria spianata sommita-
le caratterizzata nel punto culmi-
nante dalla presenza di cinque 
piccoli abeti disposti in circolo, 
il Dosso Figarolo che si trova a 
1910 metri.

Domenica 23 giugno si terrà la 
gita sociale coordinata da Fede-
rico Chiari e Gianfranco Gozzini 

presso il sentiero delle 52 gal-
lerie, un’uscita per escursionisti 
esperti che prevede un dislivel-
lo di 800 metri e un tempo di 
percorrenza di tre ore. Lungo 
la Statale 46 del Pasubio, che 
collega Schio a Rovereto, tre 
chilometri a sud del passo Pian 
delle Fugazze in direzione Vicen-
za, si dirama la strada per Col-
le Xomo. Una volta raggiunto il 
passo, si prende a sinistra per 
Bocchetta Campiglia, che si rag-
giunge in due chilometri su una 
strada recentemente asfaltata, 
e qui si lascia l’auto. Il sentie-
ro parte dai 1216 metri di Boc-
chetta Campiglia (segnavia 366) 
e giunge ai 1928 metri di Porte 
del Pasubio in 6,3 Km, di cui 
2,3 in galleria. La larghezza non 
è mai inferiore ai 2 metri e 20 
e la pendenza media è del 12% 
(max. 22%). Lasciata Bocchet-
ta Campiglia, il sentiero sale 
con rapidi tornanti guadagnan-
do velocemente quota. Oltre 
la trentunesima galleria, dopo 
aver attraversato l’imponente 
Val Camossara, il sentiero si fa 
decisamente meno ripido, fino a 
raggiungere la quota massima 
di 2000 metri in corrispondenza 
della Val Fontana d’Oro, per poi 
scendere al rifugio A. Papa, po-
sto a quota 1928 metri. Il tratto 
finale che sovrasta la Val Cana-
le. Una volta raggiunto il rifugio 
A. Papa, l’itinerario delle 52 
gallerie termina. Per la discesa 
ci sono due possibilità: la pri-
ma, banalmente, è ripercorrere 
a ritroso le 52 gallerie, che in 
discesa, in assenza della fatica, 
si possono apprezzare maggior-
mente, mentre la seconda è “ 
la strada degli Scarrubi”. Essa 
si diparte da Porte del Pasubio, 
20 metri a destra del rifugio (se-
gnavia 370), e taglia il versante 
nord prima della Cima dell’Os-
servatorio e del Cimon dei Sogli 
Rossi poi. Il sentiero vero e pro-
prio segue dapprima la strada, 

per poi tagliarne rapidamente i 
tornanti quando essa entra nel 
Vallone delle Caneve di Campi-
glia, dove scende con ampi e 
regolari avvolgimenti. La strada 
porta infine a Bocchetta Campi-
glia dove “si chiude il cerchio”.

Sabato 23 giugno si terrà la gita 
naturalistica presso il Passo 
Maniva coordinata da Ugo Men-
tasca per la botanica e da Fede-
rico Chiari per la sentieristica. 
Lasciata la macchina al passo 
Maniva si parte in direzione sud 
su strada asfaltata, sul bordo 
della strada si vedono delle me-
ravigliose fioriture di saxifraga 
caesia, ranunculus thora, aci-
nos alpinus, dryas octopetala, 
pedicularis tuberosa, paederota 
bonarota, linum alpinum.
Dopo un paio di chilometri , so-
stanzialmente pianeggianti, si 
giunge al passo del Dosso Alto 
a 1727 metri, si prosegue verso 
destra su un bel sentiero prati-
camente pianeggiante, che por-
ta in pochi minuti al passo delle 
Portole a 1725 metri, poco so-
pra c’è la capanna Tita Secchi, 
qui si possono ammirare fioritu-
re di Physoplexis Comosa, Ende-
nisimo Alpico, Orobanche, Coe-
loglossum viride, Gymnademia 
odoratissima, Primula spectabi-
lis, Daphne petraea, Saxifraga 
aracnoidea, Orchis ustulata, Pla-
tanthera bifolia, Centaurea ner-
vosa, Moeringia glaucovirens. Si 
continua per il sentiero tagliato 
sul versante valsabbinio del 
Corno Barzo, per sbucare dopo 
circa 20 minuti su una sella er-
bosa, il passo di Paio a 1695 
metri , in questo tratto affiora-
no numerose bancate rocciose,  
dolomitiche e calcaree con gu-
glie, torri, pinnacoli e campanili 
d’ogni tipo e dimensioni: sono 
le piccole dolomiti bresciane. 
Orario permettendo si prosegue 
per la Corna Blacca.
nIl Corno Grande, cima più alta del Gran Sasso

del Consiglio per la trasparenza 
con cui è stato condotto: le mi-
noranze si sono astenute solo 
per motivi formali». 
Valutazione naturalmente po-
sitiva da parte del primo cit-
tadino per la cessione, la cui 
«convenienza per il Comune e 
per il raggruppamento d’impre-
sa che ha presentato l´offerta 
è stata in ogni caso garantita 
con un’accurata ed approfon-
dita predisposizione della do-
cumentazione». Pensiero riba-
dito da Scuri che l’ha definito 
conveniente per «Sogeim ed il 
Comune: altri non sono riusciti 
a concludere per il blocco delle 
gare o come a Tortona, per la 
cifra offerta, proporzionalmente 
più bassa rispetto a quanto of-
ferto per la rete di Palazzolo». 
L’operazione, che verrà tradotta 
in delibera dallo stesso Scuri 

¬¬ dalla pag. 1 - La rete gas...

L’amministratore Fabrizio Scuri

nelle prossi-
me settimane 
e dovrebbe 
essere con-
clusa entro il 
primo luglio, 
ha permesso 
di cedere il 
ramo del gas, 
che aveva un 
valore netto 
contabile di 
1,055 mi-
lioni di euro 
alla fine del 
2012, per la 
cifra di 5 mi-
lioni e seicen-
tomila euro 
che saranno 
corrisposti in 
quattro rate 
annuali: la pri-
ma rata dovrà 
essere versa-
ta nel 2013 
e riguarda il 
40% della cifra totale, il resto 
sarà diviso in tre rate del 20%. 
Per Scuri all’Amministrazione 
comunale la  liquidazione di 
Sogeim porterebbe dai 4 ai 5 
milioni di euro. 
«La cessione del ramo gas – ha 
ribadito Fabrizio Scuri - era l’u-
nica operazione possibile per-
ché in questo momento sono 
sospese le gare per i singoli 
comuni. Tutto rientrerà nella 
gara, prevista nel 2016, per il 
servizio a tutti i comuni dell’Am-
bito di cui Palazzolo, il Comune 
più popoloso, dovrebbe essere 
capofila». 
Durante il Consiglio comunale 
è stato approvato anche il con-
suntivo 2012 in pieno rispetto 
del patto di stabilità, che pre-
vede un taglio da 1,4 milioni 
di euro alle spese correnti che 
non inciderà su servizi e scuola, 
e l’avvio della gara per affittare 
la licenza della quinta farmacia. 
n

Gourmand
posticipato

Caro Direttore, 
              a causa di previsioni 
meteorologiche avverse per la 
giornata di venerdì 31 maggio 
siamo costretti a posticipare 
la data di svolgimento della 
manifestazioneIseo Gourmand 
a venerdì 14 giugno. Tale deci-
sione è stata presa per permet-
tere una migliore fruizione degli 
splendidi luoghi di svolgimento 
della serata, olre ai vini e ai 
piatti. 
Chi non può partecipare può ri-
chiedere il rimborso se ha già 
acquistato il biglietto. 
Info: 338/1849515 (Milena)

 Lettera 

L’evento in programma 
si terrrà il 14 giugno
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Finalmente qualche sprazzo di sole e il Parco Metelli torna a riempirsi. A destra tre simpatici “figuri” che abbiamo incontrato al chiosco pittati da gatto

Cascate di vincite al Cigno Nero di Rovato, la tabaccheria già 
famosa per le continue vincite nell’ultimo periodo ha sbancato 
con una grandiosa vincita con il Gratta e Vinci… 
Vi ricordiamo che al Cigno Nero si possono pagare tutti i 
bollettini postali, fare ricariche, servizio wester union e molti 
alti servizi, ottime pause pranzo e deliziose colazioni… ampia 
scelta di tabacchi e trinciati e tanti sigari cubani.
Ci trovate a Rovato in Corso Bonomelli n. 82. Ricordiamo inol-
tre il nuovo punto marchiato Cigno Nero, ovvero Tabaccheria La 
Sfinge a Roncadelle, in Via Martiri della Libertà n. 261/b, un 
punto specializzato solo per il gioco e tabaccheria a due passi 
dalla città.
Dopo un mese dall’apertura vanta già un sacco di vincite 
importanti con il gioco del lotto da capogiro.
Vi aspettiamo a trovarci numerosi.
www.cignonerorovato.it
facebook/cigno nero

CIGNO NERO 
campione di incassi 

 Spazio autogestito

28 aprile

Chiari: i carabinieri 
della Compagnia 
di Chiari hanno ar-
restato R. A., pen-

sionato di 65 anni residente in 
paese, 
con l’accusa di estorsione ag-
gravata. L’uomo, dopo aver 
attirato in casa sua con uno 
stratagemma un avvocato ber-
gamasco di 50 anni, che lo ave-
va seguito per un vecchio caso 
legato a fatti di droga, lo ha 
minacciato e gli ha chiesto dei 
soldi. Per farlo ha estratto da 
una tasca una pistola, che poi i 
militari hanno appurato essere 
un giocattolo, ed inserito una 
pallottola nel caricatore. L’avvo-
cato ha cercato di fuggire, ma è 
stato colpito più volte alla testa 
con il calcio della pistola e co-
stretto a scrive sotto dettatura 
su due fogli un debito verso 
l’uomo di 20mila euro. Appro-
fittando della distrazione del 
pensionato, l’avvocato è riusci-
to però a fuggire e si è presen-
tato au carabinieri di Chiari per 
denunciare l’accaduto. I militari 
si sono presentati a casa di R. 
A., un cascinale che si trova 
sulla strada che porta da Chiari 
a Cologne, e lo hanno convinto 
ad arrendersi consegnando la 
pistola e i fogli scritti dall’avvo-
cato. L’uomo è stato denuncia-
to ed è assistito in carcere dai 
servizi sociali, mentre l’avvoca-
to è stato curato all’ospedale 
di Chiari ed è stato giudicato 
guaribile in 16 giorni.

3 maggio

Palazzolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
un rumeno di 27 anni residente 
in paese con l’accusa di furto 
aggravato. Il rumeno aveva tro-
vato un ingegnoso sistema per 
accaparrarsi le sigarette di un 
distributore automatico di siga-
rette di via Adige a Palazzolo: 
utilizzando un piccolo cuscino, 
che inseriva nel vano dal quale 
scendono i pacchetti, ne bloc-
cava l’uscita, così i clienti che 
aveva inserito le monetine e 
digitato il codice, rimanevano 
in vana attesa delle sigarette. 
A smascherare la truffa è sta-
to il tabaccaio che, dopo aver 
ricevuto le lamentele dei clienti 
ed averli ripagati di tasca sua, 
ha visionato le telecamere sco-
prendo l’inganno. Avvertiti, i 
carabinieri hanno tenuto sotto 
controllo il distributore e ferma-
to il rumeno mentre toglieva il 
cuscino e prelevava i pacchetti 
di sigarette, per lui è scattata 

Il bollettino dei Carabinieri
la denuncia. 
Capriolo: i carabinieri della sta-
zione di Chiari hanno un maroc-
chino di 29 anni e due giovani 
cinesi di 29 e 39 anni per rissa. 
Tutto è accaduto al bar «Cinque 
vie» di Capriolo dove il giovane 
marocchino, che stava giocan-
do alle slot, di fronte all’enne-
sima perdita si è scagliato con-
tro la macchina del videopoker 
prendendola a calci e pugni. Le 
due giovani cinesi, proprietarie 
del locale lo hanno invitato ad 
uscire, ma il marocchino ha lan-
ciato il proprio drink a terra e ha 
cominciato ad inveire contro le 
donne. L’arrivo dei carabinieri 
di Chiari ha riportato la calma, 
ma era calma apparente perchè 
l’uomo è tornato un’ora dopo e 
ha ripreso la discussione con 
le due donne. Una  discussione 
presto degenerata in un lancio 
di sedie e tavolini da parte del-
le proprietarie contro l’uomo ed 
il nuovo intervento dei militari, 
che ha portato all’arresto dei 
tre.

5 maggio

Sarnico: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
A. R., 52 anni residente a Ca-
priolo, per atti osceni aggravati. 
L’uomo si era fermato con la 
sua automobile, una Y10 scu-
ra, di fronte all’ingresso dell’i-
stituto comprensivo Donadoni 
di Sarnico ed aveva iniziato a 
masturbarsi, ma è stato visto 
da una donna che stava cam-
minando lungo la strada ed ha 
subito avvertito i carabinieri. I 
militari sono arrivati in pochi 
minuti e hanno trovato l’uomo, 
che nel 2009 era stato condan-
nato con decreto penale per 
fatti analoghi, ancora sul posto. 

I carabinieri avevano ricevuto 
già diverse segnalazioni, anche 
durante questo anno scolasti-
co, sulla presenza di un uomo 
corrispondente alla descrizione 
del cinquantaduenne di Caprio-
lo fuori dalla scuola intento a 
masturbarsi, ma non erano mai 
riusciti a coglierlo sul fatto. 

7 maggio

Palazzolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato, 
nell’ambito di un servizio mira-
to al contrasto del fenomeno 
dello spaccio di sostanze stu-
pefacenti, un minorenne del 
1997, residente a Palazzolo, ed 
un ragazzo del 1993, residente 
a Capriolo. I militari, che aveva-
no notato movimenti sospetti 
per le vie del paese da parte di 
una Golf, hanno deciso di con-
trollare l’auto che aveva a bor-
do i due giovani. Dopo la per-
quisizione sono stati rinvenuti, 
occultati all’interno di bianche-
ria intima, 550 grammi di mari-
juana del tipo «skunk» suddivisi 
in numerose dosi, un bilancino 
di precisione e materiale per il 
confezionamento dello stupefa-
cente.

14 maggio

Cologne: i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari hanno arresta-
to un 27 enne di Pontoglio con 
l’accusa di rapica e truffa. L’uo-
mo, approfittando degli annunci 
che si vedono sul web, contat-
tava coloro che volevano vende-
re e li truffava: l’ultimo furto gli 
è stato però fatale. Dopo aver 
contattato un 54enne milane-
se, che voleva cedere una moto 
da cross, il 27enne gli aveva 
dato appuntamento a Cologne, 

a cura di Roberto Parolari

aveva provato il mezzo e poi mi-
nacciandolo con un coltello se 
ne era andato. Il milanese ha 
subito effettuato la denuncia ai 
carabinieri che hanno iniziato le 
ricerche ed individuato colpe-
vole, il 27enne di Pontoglio, e 
la refurtiva. Non  solo, perchè i 
militari sono riusciti a scoprire, 
grazie alle ammissioni dell’uo-
mo, altre due truffe: una ai dan-
ni di un lumezzanese, la moto 
era stata rivenduta a Pontoglio, 
l’altra ai danni di un uomo di 
Castegnato, rivenduta poi ad un 
ragazzo residente in provincia 
di Cremona. Le due moto cross 
sono state recuperate e ricon-
segnate ai legittimi proprietari.    

19 maggio

Passirano: i carabinieri della 
locale stazione hanno arresta-
to un cingalese perchè colto 
in flagranza del reato di furto 
aggravato. Il cingalese è stato 
sorpreso da un responsabile 
della produzione di un’azienda 
di Passirano mentre cercava di 
fuggire con 25 kg di rame na-
scosti in un sacco. Subito ar-
restato dai carabinieri allertati 
dal proprietario dell’azienda, il 
cingalese è ora agli arresti do-
miciliari.

20 maggio

Passirano: i carabinieri della 
stazione di Chiari hanno arre-
stato un albanese di 35 anni 
per detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. L’al-
banese era nel mirino dei cara-
binieri da alcuni giorni, che lo 
stavano seguendo nei suoi con-
tinui spostamenti da Sarnico a 
Paratico per spacciare cocaina, 
ed hanno deciso di fermarlo: 
nella perquisizione i militari 
hanno trovato cinque grammi 

di cocaina nascosti negli slip, 
quanto era rimasto della sua 
serata di lavoro. 
La successiva perquisizione 
della sua abitazione ha portato 
al ritrovamento del materiale 
per il confezionamento delle 
dosi e di altri 51 grammi di 
coca.
Rovato: i carabinieri della loca-
le stazione hanno denunciato 
un rumeno di 24 anni per un 
tentativo di furto. Il rumeno è 
stato bloccato a Rovato mentre 
cercava di asportare benzina e 
gasolio da cisterne o camion in 
sosta in un vicino parcheggio. 
A bordo della sua Opel Astra 
i militari hanno trovato sette 
taniche vuote. Pontoglio: i ca-
rabinieri della stazione di Iseo 
hanno arrestato un rumeno di 
46 anni per stalking, violenze 
fisiche e psicologiche ai danni 
di una donna. 
È accaduto a Pontoglio, dove 
i  carabinieri  hanno fermato e 
condotto in carcere l’uomo, che 
era già stato condannato per gli 
stessi reati ed aveva ottenuto 
i domiciliari, beneficiando di 
permessi per sottoporsi a cure 
mediche. 
Si trattava però di una scusa 
per raggiungere l’abitazione 
della donna per miacciarla, ma 
l’incubo è finito per l’intervento 
dei carabinieri che l’hanno col-
to sul fatto ed arrestato.

27 maggio

Trenzano: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
A. E. e T. W., due marocchino di 
26 anni, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupefa-
centi. I carabinieri, che teneva-
no sott’occhio da tempo i due 
marocchini che si appostavano 
tutti i week end in via Marconi 
per rifornire i clienti, hanno de-
ciso di muoversi coadiuvati dai 
colleghi di Orio al Serio e dalle 
loro unità cinofile. Appena A. E. 
si è fermato in via Marconi con 
la sua bicicletta per effettuare 
le consegne, è stato bloccato 
dai militari che sotto il sellino 
della due ruote hanno trovato 
sei dosi di cocaina. 
I carabinieri si sono diretti nel-
la vicina abitazione, dove A. E. 
abita con il connazionale T. W., 
per perquisirla: qui sono state 
trovate 33 dosi di cocaina per 
complessivi 20 grammi e 2200 
euro ritenuti dagli investigatori 
provento dell’attività di spac-
cio. 
Nel’abitazione c’era anche un 
bilancino di precisione e mate-
riale necessario al confeziona-
mento dello stupefacente: pel-
licola trasparente e laccetti per 
la chiusura delle dosi. Per i due 
è scattato l’arresto, T. W. è fini-
to agli arresti domiciliari, men-
tre per  A. E., con precedenti 
per spaccio di droga, il giudice 
ha disposto la misura cautelare 
del divieto di accesso in provin-
cia di Brescia. 
n

Un Fiat Doblò donato all’associazione Cor.Unum dalla ditta Europa Servizi Spa. 
Nella foto, da sinistra uno dei dirigenti dell’azienda, il sindaco e rappresentanti dell’associazione

Nuovo direttivo per 
l’Associazione Pensionati

Si sono svolte lo scorso mese 
le votazioni presso l’Associa-
zione Pensionati per l’elezione 
del nuovo consiglio direttivo di 
sezione.
Per la terza volta consecutiva 
il potere alla presidenza è sta-
to consegnato a Giuseppina 
Prandelli che verrà affiancata 
da Sergio Magnifico nel ruolo 
di vice.
Tra i consiglieri sono stati 
eletti i seguenti membri: Fran-
cesco Foglia, Franco Corsini, 
Adamo Zini, Luciano Marchetti, 
Giuseppe Marini, Palmira Sadi, 
Giuseppina Patelli, Fedele Ber-
toli e Uberti Arnaldo.
Santina Piantoni è stata scelta 

Giuseppina Prandelli, presidente dell’Associazione pensionati

invece per le funzioni di segre-
teria.
Elezioni anche per il direttivo 
della sezione pensionati della 
frazione di San Pancrazio.
Per quanto riguarda San Pan-
crazio sono stati eletti consi-
glieri Paola Plebani, Vincenzo 
Canotti e Foglia Giuseppe; a 
Mariarosa Botticini, France-
sco Belotti e Antonio Schivardi 
l’incarico di revisiori dei conti. 
Eletti probiviri Giuseppe Per-
tossi, Luciano Galli e France-
sco Vezzoli. 
Dunque riprende con nuo-
ve energie il lavoro delle due 
squadre che già tanto fanno 
per la nostra città, promuoven-
do iniziative di ogni genere e 
partecipando con grande en-

tusiasmo ai progetti di volta in 
volta promossi dal Comune e 
da altre associazioni operanti 
sul nostro territorio.
L'invito, a chi non è ancora 
tesserato, è a farsi avanti per 
poter scoprire un modo di sta-
re insieme e crescere anche 
dopo i sessant'anni.
Già perché il divertimento e la 
creatività sono assicurati. 
Non ci resta che augurare 
buon lavoro alle nuove compa-
gini associative, assicurando 
la massima disponibilità del 
giornale a pubblicarne iniziati-
ve ed eventi.
Ricordiamo che la tessera di 
associazione è a prezzi assolu-
tamente popolari.  
n

di Giuseppe Morandi

Mai più pesticidi e trattamenti cancergeni nelle nostre vigne. Un protocollo tra i Comuni
sta tentando di liberarcene ma gli esperti già contestano come insufficienti tali misure.

Confidiamo che anche nella nostra franciacortina San Pancrazio si impari a non contaminare
più. Diversamente il Franciacorta diverrà sinonimo di qualcos’altro



Arriva un omaggio per Paolo Gentile Lanfranchi
A novembre una mostra per ricordare un grande industriale e creativo

”Paolo Gentile Lanfranchi, 
morto centenario nel gennaio 
del 1983, è stato sicuramente 
il personaggio più singolare, 
più bizzarro e straordinario di 
tutta la grande dinastia dei 
Lanfranchi“. 
Con queste parole la famiglia 
dei famosi industriali palaz-
zolesi presenta l’indimentica-
to zio in una pagina del sito 
aziendale a lui espressamente 
dedicata. 
Di fatto Paolo Gentile Lanfran-
chi, che ha acquisito i primi 

rudimenti da Giuseppe Belotti, 
è ricordato dalla comunità pa-
lazzolese come il pittore degli 
scorci cittadini. 
Il 1958 è per lui l’anno dell’ap-
proccio a pennelli e colori; la 
sua vena istintiva da autodi-
datta lo porta a rappresentare 
innumerevoli scorci della sua 
Palazzolo, che ritrae avvolta 
da un “sentimento di magico 
realismo“. 
Quest’anno, trentesimo anni-
versario dalla morte dell’arti-
sta, l’Associazione culturale 

 La storia di un grande uomo

“Il Maestrale”, forte del con-
tributo del maestro d’Arte 
Giuseppe Belotti, di una Com-
missione che sarà costituita 
per l’occasione ed in collabo-
razione con la famiglia Lanfran-
chi, intende organizzare una 
commemorazione che preve-
derà, oltre alla presentazione 
dell’uomo nelle varie sfaccet-
tature umane ed artistiche, 
una Mostra dei quadri quale 
tributo al pittore - industriale. 
Saranno esposti quadri di pro-
prietà della famiglia Lanfranchi 
e provenienti dalla collezione 
dell’Amministrazione Comuna-
le palazzolese, ma è noto che 
molte opere sono conservate 
da privati cittadini.
Pertanto l’Associazione solle-
cita tutti coloro che siano in 
possesso di uno o più quadri 
a mettersi in contatto con la 
segreteria del “Maestrale” 
per concordare una eventuale 
esposizione dell’opera che, se 
pregevole, verrà inserita anche 

nel catalogo previsto per l’e-
vento. 
La Mostra sarà allestita nel 
mese di novembre di quest’an-
no. 
Pertanto la segnalazione del 
possesso di una o più tele di 

P. Gentile Lanfranchi doveva 
pervenire entro il mese di apri-
le contattando la segreteria 
dell’Associazione “Il maestra-
le”. Ora già diverse segnalazio-
ni sono arrivate anche se un 
contributo è sempre apprezza-

to. Ringraziamo anticipatamen-
te tutti coloro che vorranno col-
laborare per la buona riuscita 
dell’evento.

Adriano Arcangeli

Presidente Ass.ne “Il  Maestrale”

L’interno dell’opificio della famiglia Lanfranchi in una foto d’epoca


